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“Passavamo sulla terra leggeri come acqua…come acqua che scorre, salta, giù dalla conca piena della 

fonte, scivola e serpeggia fra muschi e felci, fino alle radici delle sughere e dei mandorli o scende scivolando 
sulle pietre, per i monti e i colli fino al piano, dai torrenti al fiume, a farsi lenta verso le paludi e il mare, 

chiamata in vapore dal sole a diventare nube dominata dai venti e pioggia benedetta”.  
 

Sergio Atzeni, Passavamo sulla terra leggeri. 
 

Cari ragazzi, adopero l’immagine dell’acqua il cui ciclo è espressione della vita che si ripete 

e si rinnova per l’introduzione di quest’anno scolastico.  

In voi risiedono, infatti, e nei risultati del nostro lavoro insieme, gran parte delle speranze 

che riponiamo nel futuro. 

 Se voi siete, dunque, la forza vitale, l’acqua che scorre in cerca di sbocchi verso il futuro, 

il nostro lavoro consiste nel mostrarvi in dettaglio i percorsi che dovrete compiere, le 

accortezze che dovrete avere, le regole del gioco.   

Vi faremo certamente intravedere anche i rischi ed i pericoli che vi attendono nel corso 

del viaggio. Ognuno di voi alla fine arriverà al mare, ci auguriamo con facilità, ognuno di 

voi troverà, come dicevano i nostri nonni, la sua strada.  

Qualche volta vi sembrerà pure che non ci siano sbocchi o vie d’uscita da un presente che 

vi parrà fitto e impervio e sarà allora che la strada sarete chiamati a farvela da soli, come 

disse ai suoi uomini il grande condottiero cartaginese Annibale in un momento di sfiducia 

sui valichi alpini: “aut inveniam viam aut faciam” ovverossia: se non troveremo una strada ce 

la costruiremo da soli.  
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Siamo qui, cari ragazzi, insieme ai vostri genitori ed a tutto il personale scolastico, che 

ringrazio anticipatamente in qualità di equipaggio fondamentale per il nostro viaggio, 

per aiutarvi a percorrere o anche a costruire la vostra strada, l’itinerario di formazione 

che vi porterà ad essere dei cittadini liberi e consapevoli del vostro ruolo, delle vostre 

responsabilità, dei diritti e dei doveri che avete e che avrete verso la società. 

Il tema che ho domandato ai docenti di approfondire, in vario modo, nelle vostre classi 

quest’anno è per l’appunto quello della leggerezza.  

Mi auguro, dunque, anzitutto che possa venirci incontro un anno leggero, quantomeno 

normale, senza difficoltà sopraggiunte o accidenti vari.  

Che sia un anno proficuo, come quelli invocati dai nostri nonni contadini, in cui il sole e 

la pioggia, in sapiente equilibrio, regalano raccolti sani e abbondati.  

Vi rinnovo, in conclusione, il mio consueto invito al rispetto reciproco, a quello delle 

regole, alla tutela del patrimonio pubblico. 

 La scuola non è un luogo dove possano albergare egoismi.  

Ci proponiamo di insegnarvi primariamente che lo star bene è un concetto 

comunitario, che non è possibile, in un mondo così interconnesso, badare esclusivamente 

al proprio tornaconto, senza curarsi delle necessità altrui.  

Leggerezza però, cari ragazzi, non equivale al lasciarsi andare, non vuol dire affidarsi in 

maniera esclusiva al tempo, alle correnti marine o al vento, ma significa imparare a tracciare 

le rotte, a gestire le intemperie, ad afferrare con decisione il timone delle vostre vite perché, 

come diceva il poeta Paul Valery, “bisogna essere leggeri come una rondine, non 

come una piuma!”   

Buon inizio anno scolastico a tutti! 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Nicola Trunfio  
Firma omessa ai sensi del art 3 Dlgs n. 39 del 1993 

 


